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a su À ECC'BtLEìfZA 

$ 

IL SIG. cavaliere 

HAMILTON 

* • 

MINIITKO PLBNIPOTCNZURIO I>’ iNGHlLTERRil 

fvuaa $• M. SICILIAMA «c. ««. ec> 


' ECCELLENZA 

Li ai^omenti prefi dalle con- ^ 
? Q c tingenze fe non fempre utili, 
piacevoli fenza meno ci per- 
vengono . I Tremupti , che tptt’ ora af- 
iliggono le Calabrie , han dato motivo 
a diverfe Filorofiche Produzioni, Tra le 
altre ^quella di Y* £< ha meritato a ra- 

A 4 gione 


glene 1 comuni àpplauB - per là fua ra- 
gionata precifione- j e perchè fcritta fJ- 
r oculare ifpezione delle ftuofTe contrade*^ 

. Efla mi ha fuggerito il prefente argomen- 
to , in CUI tralafciando il rifaputo, e ri- 

dotte le idee a breve analifi; fperòi che 
^ • 

non riufeir^ difaggradevole a coloro , che 
fenza prevenzione leggono le antiche , e 
le moderne cofe . E ficcome Y E. V. ha 
data occafione a quella breve fatica , cos\ 
mi fo un dovere di prefentargliela ; men- 
tre riprotellandole la memoria indelebile 

t s • • * • 

di mie obbligazioni , con piena (lima mi 
raffermo 

DcirÈ. V. 

* 

Di Casa il dì 15. di Marzo 1787. 

* • 

» 4 

SiG. Gay* Hamilton 

• • • ♦ • 

m 

« 

pgyotiss. ed OBhligatiss. Servid. 
Gaetano d’ Ancora. 


• m 9 



« 


Ella prima etk del mondo , avan- 
ti che gli uomini si vedessero 
nella necessità di cavare , e ser- 
virsi de* pozzi per dissetarsi , e 
pulirsi dalle lordure y a* quali due usi natural- 
mente ' fii da principio impiegato V elemento 
dell* acqua , i fiumi , e le sorgenti della Terra 

f * 

servivano alle loro urgenze • La situazione del 

« 

giardino di Eden forniva sufficientemente Ada- 
mo di abbondevole quantità di acqua per gli 
usi delia vita, e per la coltivazione della Ter- 
ra • I suoi primi discendenti abitando nelle 
• " istès- 
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«i( »o )». 

Ktesse vicinanze irrigate da' gran fiumi che 
mettevan capo nel Giardino suddetto , poterò- ' 
no naturalmente aver idea de' pozzi, vedendo, 
che col cavare a poca profondità la terra rin- 
venivano delle sorgenti di acqua . Il Bvffon' 
jjclla sua Teoria della Terra (a) avvertendo • 
che nelle pianure, dove scorrono de’ gran fiu- 
mi, appena si può cavare alquanto sotterra sen- 
za ritrovar acqua , ci fa un ritratto di ciò , 
che potè accadere in que* primi tempi , dicen- 
do , che ne’ coittorm di un fiumt movente cith> 
seuna Tenda con alcuni colpi di zappa trova il 
suo pozzo. £ ciò per la ragione , che siccome • 
i fiumi , che scorrono per le pianure , si for- 
mano dalle pioggie , e dalle nevi disciolte , 
che cadano da’ luoghi eminenli , cosi una por- 
zione di tali acque feltrandosi per piccioli mea- 
ti nelle viscere della Terra , forma negl’istes- 
si siti, dovunque trovi un fondo impenetrabile, 

de’ 


(a) 




Histoire naturelle. T. l, pag. 131 . del- 


la edizione di Due-Tonti y 1785 . 
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piccioli hghi adatti a sommi nlstrare acqua • 
bastevole appozzi, che vi si cavino. Ma ap- . , 

pena te famiglie del genere’ ornano s*inco- 
mhìciarono a divideit e a formare separate 
società in luoghi distanti da" fiumi , e dove la ^ • 

Natura non era benefica a manifestar le acque, 
dovettero subito ' ricorrere 'al ritrovatò^de* pozzi 
per iscDprime le vene , ed aver questo per 
oggetto^ ' primiero del loro stabilimento ’(r) • 

La scorta degli animali potè anche , come a 
inolte altre umane scoverte , cosi a questa som- 
ministrar de" lumi ‘ Tàcito {H) cosi adombra 
“ ^ il . • i 

(i) Fu avvertito dagli Antichi ^ che la vo- 
ice^ PaguS dinotante i villaggi , e borghi , dove 
a? Univano le prime società , derivava appunto da. 

O vx'yx Fons , quia eadem aqua ute- 
rentiir , come dice Fèsto in questa voce y o pu» 
te come nota ServiO //• Georg, , quia circa fon- 
tes vìllx consueverànt condi.' 

(b) Hisu L. V. §, 3. 
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» , 

il miracolo di Mose , scrivendo , che questo 
savio ’Legìslatore , seguito dal suo popolo fug- • ^ 

gitivo, ch’era tormentato da. gran sete, sQopri < 

una scaturigine di. acqua in que’ deserti seguen- 
do alcuni asini selvaggi , che* dopo la pastura 
si . ritiravano - presso una rupe a , dissetarsi • 
Straboi)^ {c) scrive parimente , che in un luo- 
go di Arabia .gli elefanti ,cp’ depti , e colle | 

proboscidi fendono la terra per ritrovar le acr 
que (a)^ . E vanno errati coloro , che credono 
di essere state usate le cisterne , .prima che 
si, cavassero i pozzi, per raccogliere , e con-. 

ser- 

I • 

(c) , L* XV !• p» '773* j 

♦ • •• * ** 

(<2) V esperienza , e ’/ raffinamento dtlT- in^ 
telletto umano suggerirono diversi segni col prq-‘ 

■ grosso del tempo ^ per iscoprire, le .sorgenti di ac^ 
gua . Veggasi. quanto ci han tramandato su tal 
proposito Plinio verso . la fine del capo terzo del 

• . • * I 

L. XXXI, , è Calino trattando di questo elei 
mento t , 


Digitized by Google 


servare le. acque piovane ; giacché questi ri- 
cettacoli abbisognavano- della preventiva cogni- 

• • 

zione di altre arti, ed in particolare dell’ in- 
tonaco (3) : ed é piu naturale,, che prima si 
aprisse la terra per rinvenir 1’ acqua , e poi 

... . SI 



(3) . Detto dà Latini opus signinum , che * • 

passo anche a dinotare a dirittura /<?. cisterne • 

La composizione di esso y e T .origine del nome ci • 

sono state tramandate da ViTRUVIO X, Vili, c, 

•j, y e da Plinio X. XXXV, c, 13. La prima 
volta che se ne- fa menzione, nella Scrittura t in 
occasione del Patriarca Genes, XXXV II, 

<23. In appresso per la gran rarità de' pozzi nel-- 
le aduste regioni di Oriente furono da quelle na- 
zioni cavate vastissime cisterne , che a. danno ha- » 

'stante argomento della loro magnificenza • Di tal 
sorte fu la famosa Piscina Probatica ; ed i Ko- 
mani non furono da meno nella costruzione delle lo- 

« 

• ro piscine , e Castelli per gli acquidotti , - 


♦ » 

« t 
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91 passasse a formar de* ricettacoli per poterla 
conservare. La. Scrittura non prima de* tempi 
di Abramo parla de* pozzi | che rìsguardavansi 
come un oggetto il pili interessante alle ' prìr 
me società civili , le quali , abitando 1* adusto 
continente della Palestina, a ragione guardava- 
no i pozzi colla possibile gelosia • Anzi veg- 
giamo , che le prime guerre furono cagionate 
dalla custodia de* pozzi. Di fatti , sincerato , A- 
SRAMO, che Abimelec niente sapeva deLguap 
sto fatto a* suoi pozzi dalla gente di costui » 
strìnge col medesimo alleanza , dandogli io QOfkr 
trassegno di conferma sette tenere pecorelle, e 
denominando il luogo Bfer^sabec y cioè il P(K0- 
zo di Sette , o del Giuramento (Jy • Poco do- 
po leggiamo , che i servi deli* istesso 
9.EC per invidia riempiono i pozzi , che 
gente d* Isacco avean cavate nello campaguo 

di 


r . 





(d) GtH€s^ XXL 30. 


<s )» 

A Geràrà per abbeverare il. gregge (r).,. 
cui questo Patriarca si allontana da, Grrar^ ac^ 
campando nella valle poco distante , dove 
avendo fatto ricercare ^ ed aprire gristessi 
pozzi cavati dal padre ebbe anche a soffrire 
replicate contese (4} colla , gente convicina fi*- 

no 




(e) Genes, XXV* 14, 15, 

•V 

(4) Nota AcrONB neir Arte 'Poetica di 

Grazio ^ che daW uso frequente di sì fatte risse 

\ 

ne' primi tempi derivò il nome di Rivales tra co- 
loro^ che de comuni rivo rixabantur • Quindi 
r antica legge Rivalicia conservataci da Pesto 

nella voce Sifus • V eruditissimo Mazzocchi 
* 

'su tal luogo della Genesi .deduce V origine della 
yoce Rivus dalt espressione del Testo Kiv • 
presso i Greci la . voce (fpolropei dinotante le per* 
sonè della stessa. Tribbi dito tojv f>pS(xVa)y jPu* 
teif sembra esser derivai a^ Quivi anche si riporta 
la voce latùm Corrivatio ^ e suoi derivati • 


m i6 m 

ho ad averne abbandonati due (/)• £ poichS 
la Scrittura in questo rincontro nomina Pale- 
stini la gente di Gerara soggetta ad ABlMEtEQ^ 
par che voglia denotarci 1* applicazione partU 
colare di questa nazione nel cavare i pozzi (5). 
Osserviamo inoltre , che fermatosi Isacco in 
Betsabea poco dianzi nominata , avendogli U 
Signore ratificate le promesse fatte ad Abra-* 
AIO suo padre , egli vi erge un altare ^ e per 

inau«> 

<1 

« 

( f ) Genes* XXVI, ao* 

(5) prelodato MAZZOCCHI nd suo Spi- 
cilegio BibL commentando questo luogo y e nella 
seconda Disserta alla Genesi dimostra y che la </f- 
nominazione di Palestina deriva appunto da 
'Pales Fodere per la divisata loro applicazione , 
e quivi anche parla del passaggio • di questa Na- 
zione in ■ Italia , e delle fosse Filistine , o ' Pale^ 
’stine rammemorate da Plinio L, Jlh c, 
presso il Pò • 


f ^( 17 

inaugurazione del suo stabilimento ordina il 
cavamente di un pozzo (^). 

Dall’istoria dell’istessa Nazione, eh* * è la pili 
antica , che ci resta , rileviamo il pregio , in 
cui erano i pozzi di, quelle regioni, e la gran 
gelosia, con cui venivano guardati., tenendosi 
chiusi, con delle grosse pietre per aprirsi nelle 
ore destinate a pubblici , usi ; come la mattina 
per le urgenze della vita , *e la sera per ab- 
l)everare i bestiami • Giacobbe, giunto in Me- 
sopotamia, entra, in un, campo vicino alla Cit- 
ta di Arafiydovt trova un pozzo pubblico chiu- 
so con una gran pietra (/^). Sitfatte pietre, se in 
que’ tempi furono rozze, ed adattate al bisogno, 
acquistarono in appresso non poca eleganza , 
ed un cèrto che di sacro , ed augurioso (tf) . 

B Ed 

(g) Gfnes. XXVI* <2$* 

* (h) Genes* XXIX* CL* 3 .. .. 

(d) CAecfhè siasi finora disputato sul si-^ 

gni- 


«K )S» 

!Ed c notaI)ì}e ^ cke le donzelle andie di xpà^ 
litk erano impiegate ad andarvi ad attinger 1' 
acqua, non meno per esse , e per le loro ca- 

• ■ . se 

gnijicato della woct Poteal , jiii pare incoatrasta^ 

bile y elte in erigine denotasse appunto i eooer^ 

chi y ed i circondarj -della bocca dd pozzi , trada* 

cendosi dalle Glosse, Greche Vipt^opiotj e voti in^ 

terprerandùsi da POmPONIO X* I3« $• ultm Dig. 

de Aéf, emt . , e nella 2 ^ 3 • Digm eodem • £ da» 

come mi anisco a Jdonsigmr VsMUTI, ed agli cd^ 

tri y che intendono i Puteali di Saribonio LlBOHE, 

e di Cicerone ad Attico JU i« per Are 

di forma tilindricM , ornate al di fuori con bassi» 

rilievi y e vote al di dentro appunto a forma di 

pozzi y erette per lo pili nd luoghi tocchi dal fuU 
% 

mine y che al dir di Pesto h% v. non doveansi per 
dottrina degli Auguri coprire : coA poi non tro» 
vo niente d incongruente dal credere f che il Vicus 
Putealium rammemorato da Rufo nella VII. Re» 
giont di Roma non abbia potato anere di mani» 

fot» 


le , die per ttlibeverare i bestiami,. L’istoria 
de’ matrìjnonj d’ Isacco , t Gsacobb* ci fan 
chiara testimonianza degU usi espressati 4 aiv7Ì 
vediam» non dispensarsi da questa incomben- 
za le fìgliaole del Re Jìtro , Je quali uscite 
tutte «e sette dalla Cittk per provvedersi di 
acqua , ed avendo rienq>iti gli abbeveratoj per 
dissetare il gregge, ebbero a soffrire degli osta- 
coli per parte di alcuni pastori , ' i quali .per 
altro furono repressi da Mose’ 0. Da’ quali 
fatti rilevasi parimente , che le donzelle Ebree 
si adattavano in testa per la loro grossezza i 
Vasi -d’ \acqua e -che vicino -a’ pozzi pubblici 

B a si 

fiUtinieri di jrì putì 'cvvenhi ^ e- labri de pozzi 
pìh ioito che delle .Are PateaK : tanto pili , che 
pe' ìiueel i' incontrano de' belli , ed ornati cover- 
cfù if -e labri di pozzi , e . ve' jecoli di mezzo <osì 
vedesi praticato ne' pozzi de' hu^H pubblici ^ e di 
ethami cospicui Chiostrà . 

(i)' Exod, II. itf. 17, ^ ^ 


/ 


io 

si cojtnnv^ano a bella posta degli abbeveratoj 

per comodo della Pastorizia • Si serbò anche 

tal costume di andar le donne a prender Tao f 

qne presso gli antichi Greci : di fatti Erodo- 

• “1 
TO ci assicura * *, che presso gli Ateniesi fii 

antica usanza d’ impiegarsi a tal "uffizio le don-^ 

zelle libere , e di qualità , benché di poi ere- 
» 

scinto il lusso vi s’impiegassero le sole donne 
da serviziqf (7) • E non pare in verisimile ^ 

che 

‘ * (k) L; VL c. 137. * - 

(7) Omero ci fornisce di esempj per f ’ , 

ana y e P altra specie di donzelle • ì^elP Odiss, X» 

V. 105. la figlia del Re de' Lestrigoni .va al fon- 
ie J/jjfoyVjd • 'E nel L, XX» dell' istesso Poema 

*E\ 3 k\C'LV.a} comanda ad una porzione delle sue an- 
celle y che vadano a prender P acqua alla fontana • 

Nel VI, poi dell' Iliade v, 45* Ettore teme ^ 
che ' sua ' moglie AndrOMaCa , morto lui y e fat^ 
ta preda de' Greci y non venga come serva destina- 
ta a tale uffizio • 
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ai 

che da questa antichissima costumanza, ne fos- 
se derivata T idea delle Najadi , . e delle loro 
gesta tanto in appresso celebrate da' Poeti , 
sembrandomi più naturale questa origine che 
quella delle anime , che non è molto felice t 

III. . 

Or r istessa rarità de' pozzi nelle contrade 
di Oriente gli avea destinati per ridenti deli-, 
ziosi agli abitanti vicini , e per posata de'viag- 
giatori i quali vi si fermavano per rinfre- 
scarsi , e provvedersi di acqua nelle otri per 
que'tratti di strada > dove mancavano i pozzi , 

I 

e le sorgenti. Agar fermatasi vicino al Poz-, 

zo , che sta fra Cajes , e Barad ^ fu, confortata 

\ 

dal Signore a ritirars’jn casa del padrone, dal 
quale poi licenziata , trovandos’ in gravi angu- 
stie col figlio per la sete , le fu scoverto un 
di questi pozzi (/) , che stava coperto dalle . 
arene , come spesso addiviene in quelle pianu- 

B . 3 " re 




(1) Genes, XXL ipt 




. 




« 


4 
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1 

I . ■ 

; re per i tóréenri dr arena , clie vi aeciMm}» . 

! • il vento, é per malizia cfegK abitanti, clie gli * 

téngono a bella posta celati . Elkizb»', giunlw^ 
in Aren^ si ferma col srra carriaggio' vicino tuv 
pozzo sito foori h Citta {m). E 1 nostro 
VA DORÈ , ritornando m Galilea, fermatosi fuori 
la Citth di Sichar vicino un pozzo aspettando, 
i discepoli, eh’ erano' entrati nella. Citrh a far* 

I ^ 

!* provvisione , ebbe occasione di eonveriire la*' 

Samaritana , clfe vi capitò f/?)- r la qual vf^ 
diita a ragione fecje sospres^ ai^drscepofi pel co«r 
stume j che ’aveano Ite meretrici di fnrmarsr 

% 

presso i pozzi , credendo moko* a propcoko peM^ 
lòr mestiere* tali litogW ,v dove, come, si è del- ' 

' * to, venivano a ristorarsi i viandanti ( 5 ). Freo- 



. • * (a} 'M. af 


I * (5) Thamae ad occupare un sito 'consi- 

I mile per sp/Jecit-atfc il , e mentisce gii 4 ^. 

I ri per farsi credere una meretrice • GenJCXXVIIU 

i- . ' • 
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«( a) 

so i Greci, ed i Romani, le meretrici di minor 
remg9 waroao 1’ «tessa accortezia S feriKirsi 
«•luoghi di passaggio, e speeialweate vicino 
a* fonti, ed a’ruseelli, la dove esano persua- 
se, che r amenità del leo«t> facilitasse 1© spac- 
cio delk loro disserrate dovizie, da 

ciò appunto deriva la voce Amaw^ ; JmctM 
l^M disia iunt , qua ad st anuinda alliciant ( 9 ) • 

. B 4 

ti TI 

( 4 « Sansone, vemto nella valle di Sorec^fu pre- 
'09 ddTomott di DALJLA,cAe fi teotteaeva pres- 
'00 il fiume , ehe per essa seoorevo, Jud. XV h 4* 
Sd era tanto comune quest* uso presso gli Orien- 
òolif ehe*l Signore per bocca di GbiemIA t im- 
. futa al suo popoloIIU^, Veggansi su tali luoghi 
i eomenti de' Critici Saeri, e specialmente i/Daw- 
•fio M ftella dalle sue Quistùni EbraUhe su tal 
oostuituuiza , 

( 9 ) Quìadi à spiega quel luogo di PlautO 
nel Mence» At, II, Se, 3» v. 5» Amanti amoe- 

nitas malo est , nohù: l»cro est j su di cut 

molte 



-m ( M 

§. IV. 

GK Egiziani, benché si servissero generai* 
mente delle acque del- Nilo anche per be* 
re (io) , ed usassero diverse precauzioni per 
feltrarle , e migliorarne la qualità ; non tarda- 
rono però a cavar de’ pozzi per aver acqua 
migliore. Danao in fatti figliuol di Belo , al 

dir di Plinio (o), venuto dall’ Egitto, con qual* 

« 

che Colonia in Grecia , insegnò subito a que- 
gli 

tnolte cose nota Lambino , ed altre si posson 
• 1 

leggere nelle osservazioni di Lattanzio al terzo 
canto della Tehalde dì Stuzio v. 353. 

(io) Fino agli ultimi tempi deW Impero 
IRomano . veggi amo servir* le acque del ilo ^ per 

bevanda di quella nazione ^ Scrive Sparti ANO nel^ 
la vita di Pescennio , che richiesto costui da' sol-- 
dati di que conji ni di un poco di vino.y .non esi-^ 

m 

tè . a risponder loro Nilum habetis ^ et vinuin 
qusiitis ? ’ 

(o) L. mi. g. ^6. . 


m( *5 )w 

ì 

gli abitatori di cavaie , e far uso de* pozzi ;• 
E senza ricercar altri contesti tra gli antichi 
Scrittori , gli avanzi de’ celebri pozzi cavati 
sotto le Piramidi non ci restan luogo a dubitare 
della cognizione , e dell’ uso , che di essi ave- 
vano# I loro* Pozzi Sacri non meritano trala- 
sciarsi , detti Putei , o Fontes SoUs , ne’ quali 
tuffavasi da* Sacerdoti il bue Api , dopo aver 
compiti i lustri della sua luna /siccome accen- 
na Plinio (f): Non est fas eum certos vitte ex- 
cedere annos y mersumque in sacerdotum fonte ene- 
canti e Solino (y) profundó sacri fontis immer- 
' sus necatuT . Ma meritano maggiore attenzione 
i \oxo-Nilometrj y o sieno pozzi da scandaglio 
per misurare gli aumenti delle acque del Nilo 
per regolaménto dell’ Agricoltura • Erano dun- 
que i Nilometrj alcuni pozzi cavati presso le 
foci de’ canali del fiume con misurate grada- 

zio- 


(p) £. Vm. c. Afi. 

(q) C 32. 




mi ^ 

tìonl le quali rkevendo le acque a misurt 
che crescevano per mezzo de* sotterranei con- 
dotti , ne segnavano i gradi d* incremento toc- 
cando alcune linee , ovvero cifre numeriche . 
Plimo (r) ci assicura , che 1 Egitto avea mol- 
ti di SI fatti pozzi misuratori ; ma i pii* «elo- 
Bri , che ci son descritti da I^foooao (j), Stua- 
BONE (/), ed Eliodoro •(*), furono quello di 
Memfi , e T altro di Elefantine . Dalle quali 
descrizioni rileviamo parimente , che i gradi 
deir incremento delle acque misuravano per 
dita , e per cubiti : misura sacra presso 

r istessa Nazione , e che nelle sole<'nitk del 
Nilo esprimeva un Niiomeerio portatile , esaea- 
do un vaso di forma cilindrica della capacità 
di un cubito di liquido , come si ved' espresso 

, , ■ «ella 

(r) L, V. c. 9 . 

(s) Im /• p* %Ì* ' 

(t) L. XVII. p. 6 <fa. 

(u) L, IX. p. 443» 



me *7 

nella famosa Tavola Bembina ; e che inoltre 
vi erano degli officiali , destinati dal Governo 
ad osservare , e comunicar subito con lettere 
di officio gli accrescimenti del Fiume. A’gior-. 
ni nostri accreditati Via^iatori (i ») ci assi» 
curano di aver riconosciuti per quelle contra» 
trade alceni di sì fatti pozzi , ì ' quali sembra 
di essere stati rispiarmiati , ed anzi riguardata 
■elle incursioni Saracenichc. 

5-v. 

(i i) Paolo Lucas ne suoi Viaggi del 1 714. 
e 3 dr. MaILLET Description de f Egypte T. I. 
p, Il (Stìebre JanblOSKI nei suo Panteo £• 
^iaco , fondato a sode ragioni, crede , che 7 Nilo- 
metrio descrittoci nell Isola Mechias, la qual vo- 
te Astata misura , in mezzo al Nilo rimpetto e 
Cahira , sia un avanzo di quello situato nel Tens- 
pio ' di SeeapIDE . Esso dunque ci vien descritto 
per un pozzo quadrato, posto in mezzo ai un ma- 
' gnijìco edificio, nel quale intromettendosi per sot^ 
terranei condotti f acqua del fiume ( che . ristagna 


> ; §. V. . 

• L’ Asià , e la Grecia , come si è accennato 
di sopra,' non riconobbero da altri 1’ arte di ca- 
vare i pozzi , che dalle Colonie Fenicie , ed 
Egiziane , che vi si vennero a stabilire . Eo- 
STAZio commentando l’epiteto mui- 

t * sitis , che Omero dk al Paese di Argo , 
nota , che questo. Territorio in tempi remo- 
tissimi pativa di acque , finché capitatovi Oa- 
NAO , e le figlie , lo resero col cavar de’ poz- 
zi abbondantissimo , e fertile , per cui cantò 
Esiodo 

A’p75{ uvvJ'pov tóv Axvxd! /vwSpov . 

Sta BONE (a) scrive l’istesso : e fino a' tempi 
di Solone sappiamo da Plutarco nella vita 

di 



tal luogo ) segna i gradi delt aumento delle ac- 
que per mezzo di una colonna , o sia piramide 
divisa per segni in iB. cubiti^ che è t altezza del 
pozzo medesimo , 

(x) JU Vili , p . 371. 
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• • t» • • * • « • • * I 

di costui , che dovette prendere delle precau- 

• • • t * ♦ 

ziorii , e formar leggi' per riparare a’ continui 

‘fi • •• 4 

Jitigj , che nascevano fra gli Ateniesi per 1» 

p • • • • » 

competenza de’pozzi é * . . v * 

' ' ' §/vr. • 

Gli-Etnisci, e le altre antiche Nazioni, del-' 

* 9 0 4 

le nostre regioni d’ Italia , essendo tutte in 
origine Colonie Orientali , appresero- ben pre- 
sto r arte di cavare i pozzi, e di tanto se ne 
pregiarono, che alcune Città da’ pozzi presero 
il nome , come Y avverti Plinio (y) aug^nt nu- 
'merum ' Deorurti nominihus variis , tirbesque con»- 

t 

dunt sicut Puteolos in Campania » Ed oltre a 
Pozzuoli , nel nostro Regno vi ' è anche Futi- 
griano nella Puglia , le' quali due voci Puieo* 
U\ e Putfanùm' ^òno indubitatamente di’ órigi-*- 
he Etnisca , e con miglior ragione .derivate 
a futeis (i^)i Nè rimane a dubitare sé il no- 

■ - . . • me 

4 

(y) L. XXXI. c. a. . ’ 

( 12 ) 0/trc alla citata autorità di pLlNIO 


«( JO M 

me di Putroii sia posteriore al Grecò DÌ££c^ 
dell' istessa Cittk ; giacche questo sembra 
datogli posteriormente dalle Colonie Greche j 
che vi si vennero a stabilire ; siccome 1 * ha 
avvertito il nostro eruditissimo Martorslli 
nel primo Tomo delle Antiche Ck>lonie Napol. 
spiegando i luoghi di Strabone (z), ediPM** 
N10 (m) , che tirarono in questo equìvoco pili 
di un nostro Scrittore patrio « 

§. VIL 

Presso i Romani frequentissimi furono i poz« 
ai , ed i serbatoi di acque straniere ^ che 

. dtqpo 

jper Pozzuoli^ e aiP altra' benché dubbia di SxEA- 
BONE, il Jto^ro Mazzocchi dietro il VossiOj 
ad altri j ne sostiene la denominazione (h -ùrigine 
'Etrusco f e ne trae l etimologia dalle lingue O- 
rientali : Veggasi la sua Driatriha V* de orig* 
Tyrrhen, §, 3« 

(z) L» V. p. 159. 

'(aa^ Xr« jUf* r* gé 
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(iofio r anno 444. deHa foadazioae di Ronw 
( £00 al qual tempo si erano contentati delle 
acque dei Tevere )» vi si videro introdotte 
per mezeo di condotti , i quali crebbero ia 
appresso in tanto fasto > che formarono 1’ og- 
getto maggiore della magnificenza di questa 
«azione. £ adottando il lusso degli Orienta- 
li , e de’ Greci , cavarono anche de’ pozzi spa- 
ziosi «elle Terme, « nelle Ville, e case pri- 
vate , ne* quali potessero immergersi , e nuo- 
tare nell’acqua fredda , dopo usciti da’ bagni te- 
pidi ( is) . £d oltre a questi usi , imitando 

^ «li 




(13) Taìi pozKÌ d»lTmsG aprtsaata si.cfùa^ 
mavutu eoa Greca deaomìnazìone Bapùsterùt . PLI- 
NIO L» y* £/>. tf. fcrive p cIk nella tua Villa di 
Frauati ; si natare latius aut tepidius velis ^ > 
in area piscina est, in proximo puteus, ex quo 
possis rursus adstringi , si poeniteat tepo- 
ris • E fi* fa henaneU mmzim* nel JJb. 11 . 
Ep. 17* 
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gli Egìzj , si servirono de’- pozzi' per. sepoltura 
de’ servi, l’ immenso stuolo de’ quali non pote- 
va esigerla migliore (14) , ^ talvolta vi ve- 
nivano anche in vita rinchiusi in pena dc’loro 
falli (15), avendo i Romani, tra le altre pene 

di 

(14) Varrone de Ung» Lat» IV, $• Ex- 
tra oppida a puteis Puticul^e, quod ibi inrpu* 
iteis’ obruebantur^homines . Ed Agrone ^sopra 
Orazio • A puteis fossis ad sepelienda cada- 
yera pauperum locus di(flus est Puticuli* v^r^- 
yano tali fosse fuòri porta Equìlina, 

( 15 ) Il che • in .‘Puteuin condere • 

PtAUTO'^l//. Au II, Se, (20. 

' Dicant : coci abstiilerunt y comprehendite ^ 

Vincite, verberate-, in puteiim condite. 
£ nel Penule At,V. S. 3 ^ inirodùce Miltjo adire 

Lachanam vos , quos * ego jam detrudam 
ad molas • 

Inde porro ad puteum , atque ad robustum 
codicem • 


Quitti . 


ìì M 

di questa tniserabile gente adottato dagli O- 
rientali un tal supplicio. Potrei in ultimo, per 
conclusione dell' argomento , notare alcune co« 
se , circa T invenzione , è Turo delle Carru- 
cole ,> come degli altr' istromenti conosciuti da- 
gli Antichi per estrarre , e tirar su l'acqua da’ 
pozzi , i quali ci vengono annoverati da Pol- 
tucE , ma me ne astengo volentieri per 
non incorrere nella taccia di coloro , che re- 

’C pu- 




Quinc/i spiegano F espressioni scritturali Dedu- 
ces eos in putèum ihteritus Sah LIV, 24* , e 
f altra Neque obturet super me puteus os suum 
SaL LXVIIIm l6* ^ le quali ci fan capire di ej- 
sere stato un supplicio .capitale • DANIELE in 
fatti vien chiuso in un di questi pozzi y dov erano 
alimentati^ de\leoid e se ne chiude la bocca con 
suggelli del. Re Da RIO , e de^ Satrapi del Regno m 
E la chiusura par che importasse la morte del 
condannato • 

(bb) JU» c* 6 . , 
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putano sì fatte ricerche stitichezze pedantesche 
e perciò passo all’ uso de’pozzi per preservati*- 
vo de’Tremuoti. 

§. Vili. , 

L’orrore de’tremuoti , ed i. perniciosi effetti 
di questo fenomeno sterminatorci dovettero ben 
presto interessare ifgenere umano ad accoppiarvi 
un’ idea di Religione , reputandolo un flagello 
dell’ Ira Divina , e ad escogitare , per quanto 
suggerivano i lumi della naturale filosofìa , de’ 
mezzi atti se non a prevenirne , almeno a por- 
.tata di ' diminuirne gli effetti • La riflessione 
sull’ esperienza . di sentirsi un interno fragore 
nelle viscere della Terra in tempo della con- 
cussione , il vedersi per lo. piu terminare con 
eruzioni mofetiche , e vulcaniche , e talvolta 
con semplici casmi , ed aperture nella superfi- 
cie della Terra , gli fece ben presto capire > 
che dando un esito . a questo interno spirito y 
o aere commovente ( secondo la piu comune 
opinione degli Antichi), rinchiuso nelle cavità 
della Terra, si potrebbe almeno in parte evi- 
tar 
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tar la scossa, ed i’suoi perniciosi effetti • fi 
poiché gli Antichi furono meno speculativi , 
e piu intenti , e solleciti per la causa pubbli^ 
ca della comune conservazione (i^; cosinoti 

f 

tardarono a cavar de’ gran fossi , e pozzi pro- 
fondi intorno alle Citta per lusingarsi almeno 
di riparare dal danno le Società , che vi abi- 
tavano (17) • E se riflettiamo , che tutte le 

C c» o 

(id) Son note dalV Istoria le precauzioni 
prese da popoli dclC Antichità in occasione di pe- 
ste ^ di morbi epidemici y ed in tutte le pubbliche 
calamità fisiche • 

(17) Dal rito istesso , che osservavasi nel- 
la fondazione delle Cittày descrittoci da VarrON^ 
de Ling» Lat, L» IV, 312. veggi amo , che con fe- 
bici auspicj si tiravano le fosse al di fuori delle 
mura ; rito , che i Romani aveano appreso dagli 
Etruschi , e questi dagli Orientali • Anzi fa sor- 
presa y che fin da tempi di AbramO i Re ribelli 
dì Pentapoli si valgono de^ pozzi di bitume , eli 


erano 






opinioni delle antiche Nazioni, ò almeno deJié 

À • 

t . . 

piìr culle, circa T origine de’tremuOti si ridu^ 
cevano a tre principj ;.cioè a sviluppo di fuo^ 
CO sotterraneo o sia centrale ; di aere inta- 
sato nelle cavitk della terra ; o pure a ri- 
gurgito delle acque dell’ abisso ( tutte e tre i 

quali sistemi furono adombrati da’ Poeti sotto 
* •, 
le favole della cascata di Volgano dal Cielo', 

dell'otre de’ venti di£oLO,e del Tn^j^ per- 
cussore di Nettuno ) , maggiormente ci per- 
suaderemo , che , da qualunque di queste ca- 
gioni immaginassero provenire i tremuoti , po- 
tevano.^ sempre lusingarsi, che con dare' ii a 

» 

esito per mezzo de’ pozzi al principio concu- 
zlente avrebbero potuto sperare degli effetti fe- 

licU 


^rano nella pianura di Siddim per gàreniirsì daW 
àrpr ùccio del Re di Elam Genes* XIV» io. Vl- 
TRUVIO L» I. r. 5. parlando della costruzione 
delle mura delle Città prescrive t istessa precao- 
zioìie 'de fossi • 


f t 
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Jici. Nè vale opporre pel rigurgito de]’e ac- 
quei che i pozzi possano riuscir anzi dannosi; 
poiché potendo T impeto di esse da per c^ni 

dove aprirsi la stradai sari sempre miglior av- 
• • 

viso facilitarne V uscita per condotti aperti rd 

/ 

arte al di fuori delle Cittè , dove appunto h 

• • 

• » 

è avvertito , che solevansi cavare i pozzi , e 
le fosse profonde • £ per rispetto al sistema 

dello, sviluppo del itiocOi non essendo le scos- 
K cagionate dal preteso fuoco centrale (iP), ma 
'bensì dal fluido elettrico / secondo le teorie 

« 

de* * migliori Fisici | sparso per le viscere della 

Terra, potevano benissimo A fatte cave dargli 

C 3 un 

* 

^ A 

« 

« 

(i8) Jn compruova ài ciò j le accensioni 

vulcaniche , secondo avvisa il BUFFON | anche per 

2e leggi del moto y si formano piuttosto verso la 

• •« 

cima y e non gii sotto le radici de monti ignito- 

* « 

mi • Vedi il secondo volume deìV Histoire itatu- 
• • 

felle del pocanzi ricordato Scrutare 0 


\ 
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un esito per rimetters' in equilibrio coH’elettri- 
cismo dell atmosfera. Infatti la teoria pib plau- 
sibile de’ tremuoti, lungi dal contrastare, mi par 
che confermi piuttosto il vantaggio dello sca- 
vamento de’ pozzi a preservativo di ' silfatto 
flagello. Poiché, contenendo essi d’ordinario un 
volume di acqua molto considerabile , il quale 
comunica con altro volume d’ acqua di lungà 
mano piu immenso 'nelle viscere’’ delle monta- 
, gne , e questo fluido essendo* un corpo elet- 
• trico per comunicatone , siccome ognun sa 
il medesimo può benissimo "attrarre a se l’e- 

* • • r 

lettricismo sotterraneo , onde si creìdono' oggi- 

giorno dipendere ordinariamente i tremuoti , 
« ^ 

ed esalarlo poi appòco -appoco nejl’aria sovra- 
stante ; in quella guisa appunto, che il condut- 
tore della macchina elettrica si scarica appoco 
appoco della elettricità comunicatagli ^secondo 
il noto artifizio, nell’ aria che lo circonda, ove 
finisca di ricéverne , siccom’ è notissimo . Ma 
io lascio a’ Fisici illuminati di esaminare il 

me- 
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merito di questa congettura (19), Plinio («), 
avendo conosciuto , che i tremuoti .proveni- 

C 4 • . . va- 



(ip) Mi è notoy che gii ultimi Fisici in^ 
'segnano poter talvolta i tremuoti provenire da aU. 
tre cagioni* Vedi la dotta Dissertazione del Ber*- 


• 

TRAND sur les trembleinents de terre • Ma in 
qualunque caso si troverà , per quanto a me pare, 
se non vantaggiosó j almeno innocente lo scavo de 
'pozzi • Così per cagion et esempio , se il tremuo^ 
to provenga dallo sviluppo di qualche fuoco vulca- 
nico y il proposto preservativo de pozzi sari aU 
meno innocentissimo • Che se poi il tremuoto ri- 
conosca • per sua cagione lo svolgimento di vapori 
elastici nelle viscere della Terra , ci ,possiam lu- 
singare , che potranno questi attraverso de crepac- 
ci , che sappiamo essere frequentissimi nelt inter- 
no della medesima , trovare un esito più facile pe' 

. poz- 

(cc) L* IL c. 79. 
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vano dairistessà cagione de’ fulmini nell’ aero;-» 
neqùe aliud est in Terra tremar quam in nube , 
toniirum , assicura poco dopo , {d.C) che le 
frequenti caverne proprie a dare un’ uscita ^ 
al fluido sottile, che. scuote la Terra nello svi- 
lupparsi , possono riuscire di riparo alle scos- , 

se (co) • • • i 

' . • • §.IX. ' 

. pozzi scavati anticipatamente • Che .se finalmente ^ 
abbia luogo V ingegnosa idea del celebre Commen^ 
datar DOLEMIEU n.lìa produzione di un quaU : 
che tremUoto ( vedi la sua Memoria sopra :i . 

tremuoti della Calabria avvenuti nel i7^^3* )> ; 

% 

ci possiam parimente ‘ lusingare , • che. i ^ vapori e- i 
sp'ansilili del prossimo vulcano , raccolti, nelle vf- 
scere del sottoposto' terreno y possano , nel pocanzi 
descritto modo per via delle caverne ad' arte tca^ > 
vate y dissiparsi nell* atmosfera . . 

(dd) Eod, Lih» f. , 

(co) Sicut in iisdem' ( egli dice parlando '■ 
• de trewMoti ) est reinedium ,• quale et . crebri 

spe- 
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§. IX. • ; .. 

Giova qui anche al proposito esaminare V. 
opinione ,'che gli Antichi avevano di non es- 
ser soggette a’tremuoti diverse teloni, ed in 


• par- 



specus prxbent : conceptum enitn spiritum ex- 
halant , quod in certis notatur oppidis , qux 
minus quatiuntur, crebris ad eluviem cunicu- 
lis cavata • Alcuni Codici leggono quale cloacsr , 
et crebri specus , essendo tali condotti egualmente 
profittevoli in sì fatti rincontri, AgrIPPA, al dir. 
del medesimo Autore ^ L, XXXVI. e. 15. cavò in 
Roma così profonde , . e frequenti le cloache , che 
ridusse 'quasi pensile la Città, E quindi fu ^ che 
gli Antichi riguardassero con occhio di Religione 
tutte le caverne mof etiche ^ dette Scrobes . Chero- 
neas , vel Plutonias, reputandole altrettanti spi- 
ragli aperti dalla Natura per suo disgravio, Qu« 
spiracula vocant , scrive il prelodato Autore L, 
II. c, 97., alii Cheroneas scrobes, mortiferum 
spiritum exhalantes . 
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particolare l’Egitto (21), per conoscerne più o 
meno la probabilità . Abbiam notato di sopra , 
che questa nazione mal soffrendo 'le torbide 
acque del Nilo avea presto imparata da’ Pale-. 
stini l’arte di cavare i pozzi , al che unendosi 
un genio particolare di far delle profonde ca- 
ve , e fosse sotterranee per usi diversi, come 
per sortite , ed agguati in tempo di guerra , 

per 

(12) Plinio ohre alt E^tto, rd alle Gal- 
He , come ha nel L, II, c, 80. assicura nel capo 
96. deir ist esso libro y che tal privilegio godevano 
parimente le Città di Locri , e Crotone , I Fisi- 
ci moderni non han credute erronee tali assertive» 
Teobaldo nel Saggio Meteor, Far, III, Art. 
6, scrive , che se una Città fosse fondata su pi- 
lastri y e volte ■ con opportuni spiragli, sarebbe faf- 
’se immune da ' tremuoù come crede , che accada 
in Venezia , > Altre notizie, su questo proposito si 
posson leggere, nelle dotte note , fatte dal Cav. 
ViVENZIO sulla Dissertazione del BertOLON. 
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jitt deviare le acque del Nilo con profondi > 
ed estesi canali , e finalmente per nascondere 
nella maniera più studiata i * loro cada veri , ca- 
gionarono in quel suolo tanti y e si replicati 
spiragli da poterlo rendere meno sensibile agl’ 
insulti ' de’ tremuoti • A’ giorni nostri sinceri 
.Viaggiatori, come i testé nominati j ci dannò 

' ' I 

chiare riprove di aver riconosciuti in quelle 
contrade vestigj non indifferenti di queste ope- 
re profonde. Di fatti qual sorpresa noti fanno 
i spaziosi pozzi , cavati sotto lé Piramidi ? non 
tanto a mio credere per l’oggetto politico , è 
religioso di rendere ìniscbpribili 1 cadaveri de^ 
gran personaggi , che vi si sepelJivano , quan- 
to per la ragione naturale di rendere quell’ e- 
nonni mole sicure .con tal mezzo dagl’ insulti 

de’ tremuoti (aa) • £ per 1’ i^tessa ragione 

• ^ * * 

sic* 

— » • • • 

i 

(aa) Il nostro Canonico CELANO nelle No^ 
tizie di Napoli T, /• p, rapporta y che sot4 
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• siccome assicura il Bertolon; senza pet, altro 
rapportarne- le autorità, gli Anticlii Romani Car 
.varano de’ pozzi profondi nelle fondamenta del 
Ompidoglio^ ■•■1 . 

• §-X.; V ; ; 

In ultimo h da* notarsi ,* che di tanto ; credi- 
to erano i pozzi un tempo avverso i tremut^ 
ti , che dalle autorità di veridici Scrittori sia- 
mo assicurati di essersi fatti . per mezzo di . essi 

•• • I • 4 • « 

deibelli presagi di questa fenomeno • Cicero- 
ne ne racconta due , uno in persona 

• * ^ f 

di Anassimandro per la Città di Sparta , e 
r altro di Ferecidb per l’isola di Samo, ben- 
ché in questo secondo . caso, non nomini il luo- 

. • . * • • f ' t • 


, 


( 

4 » 


• •••*•*, •* 
to. la base della Guglia di S, Gennaro yi e un 

pozzo y che arriva fino alt acqua con i suoi spi-~ 

Tagli y che stanno nel piano de balaustri , il quale 

non per altra cagione sembra di esservisi cavato^ 

(eè) De Divim L* I# sor. 
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gb, come port fi Plintoì , che rammemoittr 
tal fatto (ff) ; ma ne abbiamo la notizia. da 
Massimo Tirio (^^), e da Laerzio nella vk 
ta di detto Filosofo • L’istesso Plinio (h/ì) tra. 
gli altri segni che annovera come^ presagi del 
tremuoto , dice : Est et in puteìs- turbidior a,^uay 
nec sine odorìs tx'dio • Sen EGA , parlando delle 
dottrine di questo fenomeno {ii) , osserva , che 
Hiberno tempore^ cum supra terram frìgus esty ca-- 
ìent puteì * Quindi cohchiudo' coll’ osservazione, 
che nel decorso di tanti secoli , ed anche do« 
po il miglioramento della Fisica , all’ infuori 
di questo solo riparo de’ pozzi piu , . o meno 
accreditato secondo il genio de’ Teoretici , non 
altro si è potuto finora ideare confacente al 

bi. 



(fF) L. IL c. 79. 

♦ (gg) Sermone Tertio • 

(hh) JL. IL c. 81. 

» 

(ii) Nau Quitst, L, V» c» 13« 


bisogno : giacché V uso de’ Paratremuoti soffre 
non lievi diiHcultk , che io non entro ad 
esaminare per fare T apologia de’ pozzi, essen- 
domi prefisso per argomento di parlare* dell* 
antichità , .e dell’ uso de* pozzi specialmente 
per preservativo de’ tremuotì. 

». 

é 

• » 

IL FINE. 
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